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proposti al ministro dell’interno. pel: do- 
micilio coatto, i quali antecedentemente, 
denuoziati a’ tribunali militari come me- 
nutengoli del brigantaggio, n'erano stati 
rimandati con dichiarazione di non esser 
luogo a. procedimento penale, attesa ‘l'in- 
sufficienza | degl’indiz;' a “loro ‘carico; e 
non pochi di essi erano stati deferiti alle 
Giunte, dalle stesse autorità militari, fatta 
ragione che quegli elementi di reità non 
istimati- bastevoli: per ‘menare a ‘una for- 
male condanna, poteano forse esserlo per 
autorizzare l'applicazione di quel provve- 
dimento amministrativo. Nel che per fermo 
non ci è dato scorgere quella, proclività: 
a mietere anzichè a ‘giudicare, \di cui ‘i 
tribunali militari venivano» accagionati 
dall’on: interpellante. 


Ma un altro fatto eziandio. sta. contro 
cotesta-asserzione, contraddetta d’altronde 
dalla conosciuta generosità* del * carattere 
militare. Il fatto è che la legge del 7 
febbraio ammetteva il ricorso in nullità a 
causa , d'incompetenza. per. ragione. della 
materia, che di tale facoltà fu puro usato 
largamente da’ condannati e che non un 
solo annullamento per simil causa venne 
finora pronunziato dal tribunale supremo 
di guerra. 

Che diremo della denunziata fucilazione 
di minori? Un caso unico fu citato: quello 
di Luigi Carbonara che il tribunale mili- 
tare di Avellino condannò a morte. mal- 
grado l’età di. anni 19. Quel caso moveva 
a pietà l’iguoto autore «d'una. lettera in- 
dirizzata all'on. deputato o stampata poi 
nel Diritto, o muoveva lui stesso ad una 
indignazione sconfinata, quasichè si trat- 
tasse d’un innocente. imberbe. sacrificato 
alla selvaggia foga d’ignaro consesso sol- 
datesco.. Senonchè;' ne abbiamo fiducia, 
ben altro ‘sentimento si dosterà nel lettore 
quando gli avrem messa dinnanzi la rea- 
lità senza orpello. 

Luigi Carbonara, di Nusco, era entrato 
nelle orde brigantescho fin dalla state del 
1862; più e più volte aveva, armatamano, 
opposto resistenza alla. forza. pubblica, il 
capobanda Cianci. l’aveva espulso ‘dalla 


tura di tribunali e di giudizi è accesso- 
rio, per una sentenza la cui motivazione 
lasci alcun che a: desiderare, se ne trove- 
ranno diecì così ben ragionate che non lo 
ripudierebbe la magistratura ordinaria. E 
del rimanente, non bisogna obbliarlo , 
trattasi pur troppo di procedimenti som- 
mari; sì ‘applica "un codice‘ nel quale le 
formalità non sono punto prevalenti; e sì 
nel pubblico dibattimento e sì nella deli- 
berazione, della Camera del consiglio non 
può »esser.-lasciato. gran campo ‘alle sot- 
ili ‘disquisizioni ‘della scienza, perocchè 
è da soddisfare anzi tutto una inesora- . — 
bile necessità, quella dello speditezza, la 
quale come è suprema esigenza : della. di- 
sciplina: milîtare ; così fu reputata- condi- 
zione sine qua non alla’ efficace repres- 
‘sione del brigantaggio. 

Che se il mezzo: riescì. proficuo. forse 
coltre 1 \espettaziono, se fra quelle infelici 
popolazioni: travagliato ‘da sì osceno sstra- 
zio, potè diffondersi la persuasione che . 
nò lungaggini di rito nò scappatoio di 
qualsivoglia genere salverebbero un solo 
de'loro carnefici, egli è pur vanto di que- 
sto esercito, orgoglio e speranza d' Italia, 
il ‘qualò ‘accettando con difficile abnega- 
zione un còmpito non guari allettevole, 
ha acquistato un:novello titolo. alla stima 
e alla riconoscenza della ‘nazione. 


un’altra esecuzione si rendeva responsa- 
bile il medesimo tribunale di Avellino 
quando a un brigante che.‘s’era  presen- 
tato non facova salva la vita! 

* E fatti innanzi tutto. Il giudicabile era 
Michelangelo Cipriano, capobahda fami- 
gerato che per tre lunghi anni avea deso- 
late:con grassazioni e stragi quelle contrade. 
Ben trenta processi a suo carico, 0 pa- 
rocchi per assassinio, erano-stati- dal-po- 
tere ‘ordinario ‘trasmessi al tribunale mi- 
litare. La presentazione di lui, in dicem- 
bre del 1863, era succeduta «alla totale 
distruzione della sua banda, e più che 
spontanea n’era stata verosimilmente la 
necessaria conseguenza. .Il tribunale, vista 
la data della costituzione, si propose il 
‘quesito se avosso ad applicargli lavleggo 
del 15 ‘agosto cho né restringeva il'bene- 
fizio entro il termine di.,un mese, ovvero 
quella «del 7 febbraio. che» toglievavogni 
limite di tempo, ed'applicò la ‘prima. 

« Il tribunale evidentemente risolvè male 
‘quel ‘pimto di diritto non applicando delle 
duo leggi la più benigna, non applicando 
quella sotto l'impero. della quale giudi- 
cava. E©poichè la quistione fu portata in 
Parlamento; .il ministro..della guerra nella 
sua lealtà: non! dubitò di far. aperto il-suo 
concetto, in' armonia alle.dottrine- ricevute 
nella materia. 


Senonchè un'importante considerazione 
si è affacciata alla mente del'tribunale mili- 
tare o si affaccia ‘alla mente di qualsiasi 
giurisperito ta ‘qualo non conviene tacere. 
O noi c’inganniamo di grossò 0 è impos- 
sibile‘che coll’art. 3-della leggo 15'agosto, 
evcoll'art. 5 della ‘leggo 7°febbraio; -siasi 
avuto in'mente di condonare ‘la ‘pona di 
morte incorsa per altri crimini che' per 
quello puro ‘è’ semplice di brigantaggio. 
Vuolsi ‘cho’ il legislatore abbia con quegli 
articoli fatta sicurtà ‘agli’ assassini, “agli 
avvelenatori, ai ‘parricidi; di scampare al 
patibolo:sol che ‘passassero per' le filé di 
un'associazione di malfattori 0 venissero 
poi a presentarsi al sindaco? 

Or non avremo noi almeno una parola 
severa per quel tribunale che condannava 


dannò. Coloro che non ebbero nulla a ri- 
dire contro il verdetto negativo ‘dei primi 
giurati, perchè e con qual autorità insor- 
gono contro il- verdetto affermativo dei 
secondi ? 

Non dobbiamo però tacere che due altre 
donno erano -bensì giudicate: insiome- «alle 
Cioffi, Puna delle ‘quali, Rosa” de' Marzio, 
figlia della Saveria è d'anni ‘15; "l’altra, 
Angela Mazzatiello, d'anni 17. Entrambe 
erano state colte in flagranza di sommi- 
nistrazione di viveri ai-briganti; era quindi 
loro: applicabile la leggo, e«attesa la -mi- 
norità” furono condannate ad anni-dieci di 
reclusione. 

«Ma potremmo noi. passar», sotto. silenzio 
un ‘altro. giudîzio ‘che porgeva» all’ons» de- 
putato' un'argomento flagrante dell'enorme 
arbitrio del potere eccezionale?‘ 

; «Un, Camarca, non brigante, arrestato 
ciù propria casa e.per reato. comune, pu- 
cnibile di qualche anno di carcere, veniva 
csottratto‘ di fatto ‘al'“potere’ ‘giudiziario, 
«condannato a morte © fucilato..... » 

Queste. parole sì leggono :nella lettera 
che il ‘medesimo deputato scriveva. al Di- 
ritto,*como per ispandere maggior luce ‘ed 
insistere con più forza sui fatti che avean 
dato occasione al suo discorso. Come du- 
bitare che chi teneva un linguaggio così 
riciso ‘avesso» buono in mano ? Fin l'ombra 
di un' dubbio era anzi già elîttinata dalla 
solenne dichiarazione che avea preso cura 
di fare innanzi alla Camera, che cioè i 
fa'ti erano stati davesso-lui diligentemente 
verificati. 

A questa dichiarazione» 0pporremo un 
documento : la sentenza profferta dallo 
stesso. malcapitato. tribunale di Avellino. 
Eccone il testo : 

Ixtenuto che il Camarca G. fece parte della 
banda armata, guidata da A. Andreottola:suo 
parente, co cui andava scorrendo le. vie e 
la compagne, e commettendo crimini e de- 
littij che /w arrestato il 47 dicembre. dal ca- 
‘fabini:rè V. e dal bersagliere G., ai quali 
oppose una viva resistenza, FERENDO ANCHE CON 
un coLPo DI stILE il delto carabiniere; — 
Che nessuna circostanza aflenuante può inyvo- 
carsi a f.vore del Camarca, già condannato nel 
5 april: 4845 a diciassette anni. di. ferri per 


‘Torino, 26 luglio 
1 CA ARES ALITO 


| "IL BRIGANTAGGIO > 
3 ED I TRIBUNALI MILITARI 


l’oichè i deputati si separarono, 6 nel 
silenzio delle aulo parlamentari l’attenzione 
del pubblicista è meno distratta dalle lotto 
spesso ardenti ‘dé’ partiti, possiamo rian- 

| “aloro con calma i vari argomenti intorno 

ti a cui Ja Camera ebbe avintrattonersi,. co- 
minciando da. uno-assai: importante e che 
pur passò quasi” inavvertito: 

Il brigantaggio nelle provincie meridio- 
nali. del regno, lo leggi eccezionali pro- 
malgate per combatterlo, la giurisdizione 
militaro sostituita, a quella de’ tribunali 

‘ ordibari formarono già il tema d’un'inci- 
dente sollevato da un deputato dell’oppo- 
sizione a proposito della votazione del bi- 
lancio ordinario del ministero della guerra. 

Î Si comprende di loggieri come nom ab- 

td biamo. a ripetere .il giudizio: già espresso 
hi su quel discorso. Però, rileggendo it-reso- 

EI conto, della. tornata dell’8 giugno; nonchè 

talune. comunicazioni, che! servirono’ di co- 
i roHlario, a. quella; pubblicate nel Diritto 
del 2: luglio; siamo venuti nelle seguenti 
considerazioni. Ad. un‘deputato; it quale 
| avea ricusato il suo suffragio all'adozione 
| 
} 
' 


«li quei temperamenti anormali che la Ca- 
mera sanciva. como rimedio ‘ad un’anor- 
malo gravissima. condizione di' cose, arquel 
i doputato dovò. per avventura' parere im- 
,i perdovabito fallo il lasciarsi fuggiro?Pop- 
portunità di. trionfare facilmente; ‘dimo- 
; strando come l'evento gli avesso dato ra- 
ta giona, come. alla. prova. quello leggi; per 
N lo quali s'infrangeva il divitto-comune, si 
si fossero. chiarite. più ‘improvvide © più' fu- 
{ nesto ancora. che dagli-oppositori*nom era 
Y 
Il 
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L'ARRESTO 
DELL’ARCIVESCOVO DI CAMERINO. © 


I fogli clericali. cominciano a gridare 
‘contro l'arresto dell'arcivescovo di. Came- 
rino, monsignor Salvini, ed a compiangere 
il papa, al quale nuovi dolori si cagionano 
nelle persocuzioni mosse all’opiscopàto. È 
bene che il paese sappia di che trattasi : 
la seguente corrispondenza .ci sembra ba- 
stevole a provare da: qual parte sia la 
ragione e qual sia l'ufficio che vergogno- 
samente adempie in Italia una porzione 
dell’alto clero per .eccitamento ed. ordini 
della Corte romana. 

Camerino, 22 luglio. 
‘Per ordine di quest’ autorità giudiziaria 


stato, presagito. 

Ora essendo stato in ‘materia ditanto 
riliovo suscitato gravi apprensioni, stimia- 
mo sia nell’interesso di tutti che il’ dub- 
bio vonga rimosso. Èurgente che il paese 
sappia se veramente quelle leggi di ecce- 
ziono, accettate soltanto ‘come’ una dolo- 
rosa necessità, sieno risultate fonti di nuovi 


mali o' maggiori; o so-inveco;'guardandovi | Sa masnada, perchè d’istinti ‘più sangui- |'ai ‘lavori forzati a vita le Cioffi, duo' so- | omicidio volontario ; 7 ;cha dltre diò il C. | verne oggi arrestato e condulto in earcere 
ine pro ci rape nari che a lui non'piacesso. Quando Îl 3 | rello, non quattro, come dice ‘la lettera, dr SI, CONFESSA PUO d'altro omicidio vo- | monsignor Felicissimo S.Iviai, argivassovo di 
pupi è A ario commesso il 21. giugno 1861 in per- | questa diocesi. Ecco un martire di più!! Di 
| zioni di partito e disposto‘a sorvolare'tal- | ottobre del 1863 cadeva nelle mani della | e non già di 13 e 1%, anni, ma di, 28 0 | sona di I. G.; — che nel 12 agosto 1860 si | questo arresto sì avrebbe voluto fare di meno: 
| volta al rigore della forma per soffermarsi | guardia nazionale fu d'uopo accorresso un | di 37? Dal loro paese natìo, da Cervinara, | rendeva colpevole della. morte di. C. F., con | ma mozsiznore lo volle per forza, a coloro 
L | al fondo delle cose; ‘non si debba ricono- | drappello di granatieri ‘per sottrarlo al |.si erano recate ad Avellino a:spendervi | furto qualificato per. tempo, luogo , a viclen- | che l’ordinarono vi furono proprio tirati pei 
| score che în ultima ‘analisi; non poco bene furoro de’ torrazzani di Nusco, a’ parecchi |'una' sonîma di dugento lire in acquisto di | 22, e0c., ece. » i FGgeT, Io un procedimento penale, di cui 
| so n'è ottenuto; e che î pericoli »inerenti | de’ quali avea nefanidamente' stuprato lo | oggetti preziosi. Quella somma, superiore | -. Noi non faremo osservazione di sorta; i Da QU eco, RonFighato ep Rie ca 
alla natura della-leggo furono in una larga figliuolo, e fu veduta assistere all’esecu- di troppo al loro misero stato, era, secondo | lettori giudichetanno da sò. i e, esa la isibuaale per rig no: 
misura cansati, grazie allo spirito: portatovi zione plaudendo sopra tutti alla giustizia tutte le probabilità, di provenienza brigan- Quello che sentiamo il debito di pro- “dere ad alcani interrogatori cho il giudice 
da eoloto chè eran chiamati ad applicarla. del tribunale la vedova d’uno . de’ disgra- | tesca. Pretesero, è vero; di dimostrare che | clamare come il risultato d’un’ampia ed ac- istruttore aveva debito per legge. di mmoyer- 
jo A questa îndagino pertanto” ci siamo | ziati ch'erano stati sogno a.la precoce fe- | fosso il prodotto della vendita d'una casa; |. curata investigazione , si è che i giudici gii Ma FARO ta CA è ARprTiARA a ogni 
| messi, benchè — dovremmo dissimularlo? | r0cia del condannato. + ma i tèstimonii uditi nel dibattimento le:| militari hanno, in-questa deplorabile con- at prat di to pria 
— tion senza trepidazione; ma i ‘risulta | Dopo ciò non omettoremo di avvertire | smentirono. Vero è pure che erano stato | tingenza, dato prova dell'applicazione di |'fteso; ricusò (di IRE II, ge "dalla 
monti ottenuti sono’ tal che; giova ‘dirlo | che per l’art. 91 del. codico - penale co- | antecedentemente giudicate, benchè sopra | una legge eccezionale, di sano discerni- |‘lerge era chiaro. e preciso; la legge fu ese- 
sin d'ora, ‘noî ci sénttamo fofidati a rite- | mune il benefizio dell'età è conceduto ai ‘imputazione diversa e asselte da una Corte | mento,,, di coscienziosa imparzialità, di | guit>; il mandato di comparizione venne con- 
nore la ‘seconda, nin 'la'‘prìma'alternativa. | minori in via di fégola; “ma è loro tolto | d’assisio. Ma sapete che" la Saveria aveva zelo operoso. per la. giustizia; talchè sulla pro gira di rey se fa 
Noi possiamo garantire,per ‘informa- | quando ‘abbiano perpettati tali crimini, | tra î briganti il fratello, il marito, îl figlio, | loro altitudine intellettuale e morale perla tinte A) he gio ga | 
zioni assunto a buoné fonti; cho” un'ton- | pe'quali resti smentita dal fatto la pre- |.0 la Restituta v'aveva il fratello, il co- |‘funzionè giudicatrice, han" potiito” rassicu- | °.. Non ‘uretiate però che questò gristo*gli sia 


‘tàre i’ più ‘sééttici. Volenilo "afiche ‘spin- 
ger la critica in«ciò che per «quella na- 
o 
mome d’Italia” ripetuto ‘qua ‘é'làj e poi quello 
di Bruto ei Cassio, di'Armodio:'e di Ari- 
stogitone;"gli parve che ve ne fosse da \ven- 
idere per dichiarare'il figlio ‘inerifevole del- 
\'«fgastolo' é inidegno'dell'amor' Suo. Il quale, 
per dirla in pissando; fon era mai stato gran 


sidlerovolo numero «individui, nomini è 
donne, - furono «dalle “Giunte ‘ provinciali 


gnato;. il nipote?- Ebbene ! il tribunale si 
convinse, ed applicando la:legge, "le con- 


® Quindi per questo lato”mancava, non +he: 
la prova, l’irdizio anco lontano che Guido 
svessè ' devisto da quella traccia che il ‘pa-' 
dré gli aveva segnata , e'the' àveva sempre 
credutò gli fosse di norma sicura mel procel- 
loso ‘c+mminò della’ vita. Solb'inà poesit' fra 


sunzione che campeggiava in loro-favore. 
elMa! di ‘un’altra ‘condantia capitalo è di 
essi ‘a véssa saputo! dirgliene la" Cigibne ; egli 
a qhe”giorni ‘nom pot-va farsi illusioni. “1 nomi 
è'le Condizioni degli' attestati dicevano ègni 
cosa, E se fra essi fu compreso suo*figlio, 
vuòl” dire "éhe ‘nich’egli, sedotto: dai malvigi, 
fudtviatò dalla "còtrenta e'dall’'età” giovanilé, 


nato spontaneo nella sua mente. No. Monsi- 
ignore chiese ‘èonsigli» a Roma, e da hima 
sizione ponesse la stessa cura, la stossa av- 
vedutezza di un commissario, E poichè Ja 
camera .e. lo studio. erano stati. messi. sosso- 
pra da cima a fondo. senza alcua resulta- 
‘mento, non v'era ragione di lasciare intatto 
il Jetto, dove infatti egli scuoprì, & con qual 
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( MII sì era me in .l i riemiéi del trono, |-tànte gli d' ttenel’nàso; tima ‘poesia mella | cosa 09. " » È ) F i è_pi 
RIVOLUZIONE IN RINIATURA, "pal quite agli aveva striato doîle ud ver: quale piteva che il' giovane” bòlente avesse | -!N.l priîno inipeto Ilaverai avvicinò la mal | ADIMO Dio , vel dica, un volume, del Primato 
| , ‘mé ‘per tutta la vita. Cin questa ‘idea’pel’|'versato: tutto il fuoco” del suo' cubre di di- | capitata”poesia alla fiaceola del lume per in- di Gioberti; na altro, dove s leggeva a. carat- 
| 1847=1849 capo, 1 Iaiverni sì gettò sui fogli, ’sài’libri che |iott'anni. cenerirla. Ma'‘poî la ritirò a dè; ese la mise | teri maiuseoli: Speranze d’Italia, per Cesare 
| SANA (| il figlio tobeva stillo scrittoio $ è "Con +hsia |' 'Non'avava intitolazione "nè ‘data ‘ed cera |-in tasca forse ‘per serlare in ‘essa il corpo | Balbo, e un terzo finalmente dove ‘campeg- 
| ; febibfile li scorsè ad” ano ad’uno, e lî sfogliò, |'thttesssaticei; ma dilla scrittura e dal luogo | del delitto: Dopo si diede con «maggior ala- | givva il nome di Giuseppe Mazzini: i 
9 NI, è li scosse ‘per ‘vedere pure se'qualche ‘indi- | ‘in cui'fà rinvenuta parve ‘all’Inverai d’ar- | crità di’ prima a‘ periuisire Ja camera del La scoperta fa terribile, è l’Inverni, lasciati 


figlio, dacché mon poteva supperre che la. 
cosa si ‘restringesse. a que’ pochi vérsi rimati, 
Ma fruga: e rifruga senza riuscite. a nulla!, 
egli era! quasi per! abbandouare. l'impres»,, 
quaudo»gli verme iù mente di fare un'ultimo. 
tentativo. on n gii} 
©L’Iavetni un tempo aveva: itato pel duta. 
gli uffici di ‘direttore di polizia, perchè anco. 
questi ‘spettavaniò: al‘ podestà avanti ‘che la | 
baldanza gi befipensanti malintenzionati del- | di fargli conoscere più intimamente colui che 
l’estense dominio ‘créséesse tanto. alla polizia | in ‘sullo scorcio ‘del 1847 era destà, con gs 
il lavoro fra ‘mamo ida’ rendere necessario | nomina ducale, în ‘utî piccolo Padse del'do- © 
di occuparsene er'‘professo.. Quindi mon è da | mini: estensi (stile ufficiale). (“SOT 
meravigliare. sa neli’eseguira la-sua perqui. |... Sbracze 


guiré'<hò fusse' l:voro- "assai recebite, forse 
di quella medesima sera; Qutsta poesia” ura 
vassaî calda d’affetto è mostrava‘ ‘nel giovane 
‘ud ‘amore Fssai promitinziato per la sua'dènna, | 
& per l’Italia; se non ‘che della prima aveva 
-fatta una Nic», della seconda ‘uda repubblica | 
«foggiata alla greca e ‘alla romana. i 
* ‘Chi'avesse con freddezza corisideràto que- | 
sto’ parto poetico dell’itigegno di Guido vi | 
di poesie , saggi di’tragedie} itisonîima ‘tutte | avrebbe veduto un po’ d’Arcadia, un po’ d'a- 
cosa! di’sénola, è' di%ùna Scuola ‘come’eraVil |‘more e tin po” d’Italia; ma ‘quest’ultima parte 
seminario ; "èlie il''giovanie ‘sebbene”ne'fosse | affogata' nelle due prime sì “da riuscire. cosa 
iscito da qualche anno pure soleva tenere |'da nulla. Ma il' padre' nella' commozione in 
‘seînpre sul suo tavolino. | © i-cui era non pensò più che tanto, © letto il 


zio he- uscisse, sè" qualche lettera potesse tra- 
dire isigreti ‘pensamenti del giovane. ‘Ma’ per 
quanto” scatta bèllasse non Venne ‘atapo di 
nulla. Eranò' Tibfi distadio : la réttorica' del 
Blair} la filosofia ‘del Galuppi; il rimario” del 
Ruiscelli, il dizionario del Pasini, la lettera- 
fura italiana ”*del Miffei, un voltime”del Me- 
tistasib, e’còsì di'seguito; lè ‘earteleràno ri- 
stretti di lezioniy descrizioni pastorali, sbozti 

Ù 


‘cadere a tetra quei ‘volumi, dome’ ‘se'gli 
‘bruciassèro le dita, si appoggiò al logo, fer 
riaversi dalla sua dolorosissima stupefazione. 

Pe poco” che dl elle, siae gu 
tempi i. quali, se.non. troppo, lontani, sono 
per altro assai diversi da questi d’ora, si 
farà cepace della gravità del. esso. Ma perchè 
se ne ‘persuada ‘meglio, non sarà "inopportuno 


Fiasco su tutta la linca. 


Ormai egli più non dub'tava che Guido. 
| fon fosse stato caretrato cogli sltri' per so- 

spetto politico; e il mistero onde gli arresti 
| erano ‘stati fatti, senza ch” egli ‘ne fosse al- 
e meno confidenzialmèntè prevenuto, lo confer- 
| maròno in questa credenza. Già alla sua 
gente di servizio gli era venuto il primo sen- 
tore di qu:sti arresti, e sebbene nessuno di 


| _ Comtinuazione — Vedi n. 191, 192, 194, 199, 
201, 202, 208 e 203. © i 
i sisi E so. 


hs, Aa 
i 


i gli ‘fu risposto che era ‘meglio andare in pri | omai una faccenda insopportabile. La camorra 


a, | sta le camprgas e la 


balderie che fanno racca 


sappia come la pubblica opinione tenga gli occhi | 


© consiglio sapeva forse un po’ d’agro; 
Deva IURSe, UD DO A AsToi fissi sopra certi uomini e certe autorità. 


noichè lo sì era chiesto, bisognò segu 


ciltà c mmettendo ri 


gli È È Varie Socistà, dopo qualche anno di sus- 
sistenza, perirono c Ila perdita totsla del ca- 
pitale; altre sì trasf rinerono dopo la rizo- 
vosciuta perdita della massima parte del fondo 


Dissi più sopra che vi avrei fatto conoscere 
ìl precedimento penale in cui. monsignore 
trovasi avviluppato: Sè'v'immaginaste: ehe vir 
©. avessi a fire una muova rivelazione, viogan- 
nereste a. partito. Che il clero, è sopratutto 
gli alti prelati: si trovino in uno:stato di per® 
mauente congiura contro il Re, contro le |' 
leggi e le istituzioni: dello statoz chievcol pres 
tosto della salute delle anime:eecitinovi cite 
tadini alla ribellione; che tutti i loro sforzi; 
- sieno: principalmente. rivolti: a. sciogliere e 
scomporre l’esercito, ella è cosa omai risa: 
‘puta da tutti} giova perd che di ‘queste mac- 
* chinazioni:tenebrose sorga di quendo.in quando 
qualche luminosa prova;.e questa prova sem- 
bra che in modo palpabile la fornisca mon- 
signor Salvini di Camerino nello stesso modo 
che due anni ora sono la fornì monsi 
Cunzi di Bologna. Io mon sono in'grado di 
potervi: narrare. per. filo e: per: segno: coîhe 
corssro le cose.; ss, però sono, veri.i rumori 
‘che corrono, sembra che il processo 6 la 
> carcerazione dell'arcivescovo abbiano avuto 
origine dal fatto segueute:. : 

Certo David Porcarelli e Nicola Gonforti, na- 
tivi di Crispisro, comune di: Gastel Raimondo, 
in quel di; Camerino, volendo acconciarsi del- 
l’anima si, presentarono dal. loro parroco di 
nome Luigi Roscioni; ma questi ricusò riso- 
lutamente di ricevere la loro confessione. Il 
motivo del' rifiuto il Roscioni lo disse aperto, 
ed era che Porcarelli e Conforti erano due 
nibelli alla chiesa ed al. pontefice, avvegua- 
chè il primo fosse istrattore. della guardia, 
nazionale di Crispiero ed il secondo perehè 
essendo renitente di leva, invece ‘di starsi in 
luogo sicuro in Roma, ove erasi rifugiato, e 
colà servire la santa causa nel'e;file dè’zuavi 
puntificii e. ne)le hande de’ briganti.,, era, ve- 
nuto a milit:re nell’esercito di Vittorio Ema- 

ell’esercito ove una severa legge 
‘lb aveva cliiemato. Questo rifiuto, i motivi; 
eu coì era fondato, farono presto saputi e; 
divulgati. Si. perquisi. l’abitazione del Ro- 
scioni, In essa. furono trovate e. si sequastra- 
rono diverse lettere dell’arcivescovo di Came- 

‘ rino, dalle quali risultava che il Roseioni non; 
aveva fatto altro nell’affare : 
Conforti. che: eseguire. le. istrazioni dell’ arci- 
vescovo Felicissimo Salvini; che l’arcivescovo 
aveva dato eseenzione a provvisioni ecclesia- 
stiche provenienti. dall’estero senza punto cu- 
rarsi di ottenere il regio erequalur; che na-. 
scondendosi. dietro certi. Brevi. da lui. provo- 
cati dalla Sacra Panitenzieria dava ordini per- 
chè si sobbillessero i soldati alla diserzione 

. sì esigosse da loro un giureminto di fe- 
‘ deltà ‘al pontefice @ di non portar le armi: 
contro. i. suoi soldati. IL parroco di Crispiero, 
Roscioni, aveva ordine di comupi- 

tte istruzioni a tutti î preti del suo, | 
vicariato, avendo riguardo, ben inteso, che 
e ‘segrete. la una eon tali istra- 
zioni che; portano chiara e lampante la. firma 
di Felicissimo Salvini, arcivescovo, di Came- 
trovati diversi ribratti fotogra- 


Pe la polizia. Qualung 
{sul conto della polizia 
‘ss considtrate che ] 

cittadini: stsnno a di 
siamo giunti a tale 


i vanti dei tribunali militari. 

La confusione s’aceresce yieppiù nelle delibe- 
razioni delle autorità militari quando fanno presa 
sopra reati politici. L'avv. R. che dopo il pro* 
cesso. S. Giorgio. fu. remotamente indiziato dp 
reati polilici ebbe una investigazione economica 
dopo la quale fu deciso che pei dibattimenti po: 
litici gli verrebbe negato l'adito. “A cid Sì “dg- 
giunse, una. romanzina poliziesca da chi ci. è 
lecito supporre che il.sig. Straub entri per. qual 
che cosa nella serena imparzjalità delle aùtorità 


benti: contro i buoti e generosi. V' ha sicu- 
rezza soltanto in viaggiare per la ferrovia di 
Napoli e per Civiiavecshia; e chi si reca in 
Toscana è costretto. di- andsrsone per- 
La vie di Sabino, dell’ Umbria e del Patri- 
monio. sono pesicolose, E francesi nori danno 
gran fastidio) si. melfattori,. perchè: mel far la 
ronda, per le. campagne di. notte. o di giorno, 
giunti che, sono a qualche crocestrala fanno 
i fasci d’arme e, messe due o tre sentinelle, 
gli altri si. pongono a giuocare alle. piastrelle, |' 
a rilere è c«liare secondo quel lorò umore 
abituale. I briganti li: odono:a un miglio lon- 
tano e li'(evitanò agevolmente. Soltanto ieri 
vedemmo, una, diecina. di, assassini, mensti 
qua. legati scorti. da venti.soldati francesi cha 
li ebbero nelle mani chi sa per quelè for- 


Fu; pure curioso il divieto al sig. EF, L. di 
Vicenza, di. prender parte al Consiglio comunale: 
quasi che ad eseluderlo bastissé Ficordare è 
la Sua elezione avvenne con tatta ‘regolarità! 

Per. questi. ed, altri. molteplici. fatti è ogni; dì 
più sentito il bisogno di adoperare il giorna- 
lismo ai nostri fini e'di rompere il silenzio con, 
una ‘paroli franca è coraggiosa curando gli‘in- 
teressi. economici. ed, amministrativi, del paese e 
non. facendo parola del governo Della stessa 
guisa con cui nè si accetta’ nè si di 
quuola ‘ed il cholera. 


Estro città la camorra stulia semyre un 
“modo vario.:per fare suo mestiere. L’ ultimo, 
|\è l’assaltare; le. botteghe, fra le. due. e, le 
quattro dopo mezzodi, in quest’ora calda 
quando gli usci son sycchiusi, stese le tende | 
e sonneechiante il garzone che le custodisce, 
Mxreoledì accadde: in via Frattina e'in vi 
Condotti da un, calzolzio, e, da. un, fornaio, 
malfattori.accennando, di. voler. comperar qusl- 
.che eosa, invasero il 
| tenendo il coltello alla 
Ieri ascadde in altri luoghî, e chi sa quarto, 
durerà la stopia! 
0A, un ricchissimo, ot=fo. è stata. mandata, 
una lettera. per, imporgli. una tassa di gran, 
somma di d:naro, pena la vita se non ub- 
' bidisc». ‘So ché'nom fia ‘abbidito di daro, cdi 
anzi. che ha svelato.il tutto: alla polizia per. 
fedrre i. malandrini; Ma figuratevi in quale 
«angoscia. vie, in questo piesa di tanti: sol- 
dati e di tanta astuzia poliziesca che non 
Fieses a nulla quando non si tratta di per- 
'cuotere i liberali. Ù L 


Leggesi nella Nazione di Firenze del 25: 

Il Contemporaneo nel suo nùmero del 24 cor- 
rente ‘éomincia un' afticolò con queste parole: 
Noi noù abbiamò nascosto. giammai le‘ nostre 
simpatie pei, tedeschi, Noi stimiamo ed amiamo 
tuttî i figliuoli di questa grande nazione, ed. ab- 
biaino poi per l'Austria, che giova negarlo? una 
speciale predilezione... B. un gusto come tutti gli. 
altri, e cui non piace schiatti, Sarà cinismo: ma 
alla fin dei conti ci piace più questa franchezza, 
che: lé austro-gesuitiche ipocrisie di chi tenta! 
cuoprir la sua. bandiera colle parole Uibertà,. u- 
mone © indipendenza. 


la del bo tegaio. 


LE SOCIETÀ” INDUSTRIALI 

Una discussione pacata ed’ ‘indirizzata 
esclusivamente a dar miglior avviamento 
‘alle imprese e società industriali, non può 
non iscuoter l’attenzione pubblica e pro- 
vocare utili osservazioni. 

Tale ci pare quella da noi suscitata 
rispetto ai deputati amministratori, d’im- 
prese: industriali ed all’ amministrazione 
delle imprese stesse, 

La seguente lettera del chiarissimo cav. 
avv. prof. Precerutti contiene riflessioni 
assennate e consigli che meritano, attenta 


in fiamme un gran fisnilo 
i Varso, il Gigco, Massimo. Cossero i vigili, ma 
.30n furono, a, tempo 
. fosse ridotto in cenere. 
‘cav. Fausti sia l’autore dell'incendio? Aspet- 
‘tiamo cha i congetturali processi del Goll- 
masi ce ne chiariseano e provino ehe Fausti 
| abbia, avuto, agio, di, uscire. 
,mandag, il fieno in fiamme. Non gli $ 
ficile di provare, come ha provato tante altre 
. cose, che il Fasti sia un mago 0 uno stre- 
gone collegato col demonio a possa uscire a 
sta dal carcere per commettere quelle 
i pasce il suo gepi 


società erette con grossi capiteli : que!la del 
credito Tondiario e' quella del cretitò mobi- 
liare. Metteranno i loro, scriltori in quel luogo 
to dalla Banca romane, e questa 
Marescoîti, che ha 
prat tamita scudi. La 
Banca patirà concorrenza d. 
‘e così non farà più monopolio, di tutto. De 
Merode è un genio irrequieto e prepotente: 
pure colle sue bizze qualche cosa annaspa. 
Contro di Jui mormora la elasse degli scal- 
pellini e segatori di pietre , parchè fa ve- 
‘gare colla macchina a vapore. Come vi-fa 
‘sciopero di fornaciai, si teme quello degli 
"scalpellini ‘è ‘degli operai di fabbriche uniti 
ai conduttori delle carrette. Già da qualche 
i giorno aleuni di loro si: ricusanò dal''avorare, 
e molte fabbriche sono state intermesse pér 


impedire che tatto 
Vogliamo dire che.ii 


E noi ce ne occuperemo fra breye, come 
di argomento assai importante. per l’avve- 
nire economico dell’Italia. 

Egregio signor Direttore 

Negli ultimi numeri del suo riputato gior- 
«male Ela: trattò due gravissima questioni: 
l’una politica — i deputati amministr. tori delle 
imprese industriali, e l’altra economica — 
'socîetà industriali în Italia. ‘(S: la prima, se- 
‘condo ‘alcuni, ha rapporto colla dignità della 
‘rappresentanza: nazionale, l’altra è pur fermo 
connessa coll’avvenire e colla prosperità del 
È du: que opportuno ed anzi 
necessario. che la stampa periodica illumina 
la pubblica opinione con un'ampia 'e profonda 
i discussione degli accennati argomenti. Spero 
quindi che Ela yrrà dare benigna ospitalità 
ad-alcune ni: osservazioni sulle Società, ig- 


“a En 
LI 

di Napoli. Il prete Roscioni per l’ indebito, 
rifiuto del suo. ufficio, per gli eccitamenti a 

i dello stato fu arrestato, e 
poco dopo restituito in provvisoria libertà 
mediante cauzione. Il Roscioni, come esso 
‘stesso allermava, non aveya fatto altro che 
‘eseguire i comandamenti di monsignor Sal- 
. Il Salvini dunque era complice del 
‘reato : me era anzi agente principale perchè 
‘l'aveva ordinato. Ben fecero adunque le au- 
+ torità. giudiziarie gîrandegli addosso un ri- 
spettivo processo. Ordinando da prima un 
‘semplice mandato di comparizione, esse die- 
| prova di molta mitezza e temperanza. 
“Avendo monsignore disobbedito, l'arresto era 
inevitabile: nella città nostra ‘produsse il 
‘più salutare «Metto, e per fermo sarà appro- 
vato da tutti coloro i 
un governo costituziona! 
ed uguale per tutti, e sopra la 
sono hè preti, nè arcivescovi, nè cardinali. 


‘Fn ‘scritto che ls Società industriali ‘sono 
Funa potente leva, ‘che ‘essa’ sodo pr. b'bI- 
mentè déstinate a'cangiare la f..ccià del mondò, 
a rivelare l’onnipotenza del capitale. Questa 
verità è soprattutto. applicobile all'Italia, in 
cui il commercio e l'industria incominciano 
una nuova Vita sotto la benefica î: Maeriza del 
gian principio vivificatore dill’oma»a attività 
T la libertà sinceramente voluta ed applisata 
nei moltepliei suoi aspetti, nelle svariatissima 
sus forme. Ma le molto e talvolta eolossali 
società che in pechi anni si costituirono in 
Italia, corrisposero all’ispeltazione e diedero 
i risultati che' sì attendevano? La risposta è 
pur troppo negativa. 


1 diari clericali, assuefatti a piantar carote, 
‘hanno dato ad intendere chela Russia tiene 
‘un minisito  plenipotènziario presso la corte 
ò è una fandonia, e quel 
nome strano del ministro in Roma non v'è, 
4 ne: Da 4090, infobmato. esi 


pocu amore a Questa corte ha mandato a To- 
‘rino il minisiro' che teneva a Roma. ) 


Venezia, 22, luglio. I detenuti di $. Severo 
saranno tra breye trasportati nelle carceri mili- 


pensano che in di Francesco H. 


CORRISPONDENZE' ITALIANE 
. Boma, 22 luglio, — Quella sicurezza in- 
terna ed esterna che perdemmo da che Ro- 
«ma fu fatta asilo de’ briganti, è addivenuta 


L’auditore Neubauer, dottore în legge, venne 


piego che non c’era, ne aveya- trovato tanti 
piccoli, che pur bastavano a fargli entcare in 
tasca a fin d’anno una modesta rendita, che 
eì poi sapeva arrotondare coi guadagaucgi 
che ficeva esercitando la sua professione. 
Venne il 4831. Francesco IV dorette bat- 
tere il tacco per ritornare bea presto a sfo- 
gare su: tanti nobili ‘caori le sue ire feroci. 
L’eyvoeito Ignazio. nin lasciò. sfuggire la 
propizia oecasione, e vuolsi che rendease non 
pochi servigi alla causa della tirannide. Ciò 
gli valse «la grazia del soyrano; l’amore dei 
ministri, la potanza ne! paesucolo che l’avea 
visto. nudo. .e bruco. Sedata.Ja rivoluzione, 
sagrificate le vittime, tradita per ogni doye 
la. causa nazionale, l’Italia ricadde pel sno. 
torpore, e le ritorte furono rafforzate piuc- 
chemai; era tempo di ricompensare i fedeli. 
L’avrocato Ignazio fu del numero. Ordini ca- 
vallere.chi non: v'erano nel-piccolo ducato, 
e Sun Gontardo, che poveretto mori in'gulla, 
non: si ‘sognava n:ppure di dover venire al 


‘vane peg ciò. Dal quindici al vent’ uno aveva 
cominciato a manif:stare le proprie tendenze 
la quali erago mon solo diverse ma contra 
rie a: quelle di un ‘certo numero de’ suoi 
.costanvi. All'orecchio dijquesti, i nomi di re- 
pubblica; di regno d’Italia, di Napoleone, suo- 
navano come armonia indefinits, incompresa, ‘ 
ma s-mpré gradita; \a quello d’Ignazio In- 
verni gli.stessì nomi. erano. sinonimi di »s- 
«sassinio; di inferno, e di diavolo, e provava, 
o faceva mostra! di. provare orrore «invine:- 
bile par gli avvenimeuti che mutarono faccia 
all'Europa ed:al mondo. I-gesaiti in abito 
ito corto si avidero ben presto 

trar si poteva da questo vo- 
lontario del sanfedismo, enon indugiarono ad 
ascriverlo ne’ruoli. D'allora in poi la vita. 
gli riuscì più facile, e glì aiutive ‘Je ‘prote-, 
| zioni non gli mancarono. 

A venticiàque vanni: aveya compiuto il suo 
tirosinio legale; era ìnscritto a! ttò 0 quattro 
‘l'isociatà ineligiose, -leggevà: attentamente: e cu- | 
de | stantemente il repertorio De propaganda fide, 
(la' Giviltà cattolica @' Armonia nori susa vano 
‘ancora) e dava un'occhiata assai. raramente | 


-GamaTet poteva diventar podestà. 


L’avvocato Inverni, e questo lo sappiamo, 
un [e osso. Nessuno l'amiva in 
paese, molti To disprezzavano, taluno anco lo 
‘odiava, e appunto per ciò eg Ir 
um'pezzo grosso. Il che non vuol dire che, 
lillis, ei. fosse neppure la larva 
di' quello «che ‘era.a’ quarantacinque anni di 
età. Nato di piccial sangue, e privo affatto 
‘di mezzi di fortuna, in. un paese, dove non 
‘era modo a crearsi facilmente uno steto ouo- 
le, il nostro uomo aveva s:puso tirarsi. 
u fino ad essere abilitato all’estrsizio del- 


ungers a quast’intento egli non a- 


onveniva quindi. trovare (altri premii, e 
bisognava pure che fossero...co 


“|sogiale; tutte poi, anche.l: più floride, quelle 
indio cl distribuiscono annualmentel’etto; 
il Bove e più par cento a titolo ‘d'interessi 
edi utili, presentano lo sconfortanta spettacolo 
cha le loro azionà d’ordinario non raggiua- 
gono il pari mente i dividendi pagati 
dalle nostre più prospere Società sono molto 
lontani de quelli distribuiti da aletne Sci tà 
belgiche e frencesi. Perocchè nel Belgio la 
Banca ipcteearia ha dato, nello scorso anno, 
di profitto il 74 per c-nto, la Speietà gine 
rale del commercio e dell’industria il 19 112 
@ la: Banca ipotecaria meerlandesaè il 20; il 
Credito, pui Fre ha sogala ui 
azienisti, franchi 125, nell’anno, ossia fe. 25 
| per toh del valor rien A IL Credito 
industriale e commerciale di Parigi ha distri- 
-buîto franchi 19 sopra 125 franchi versati. 

Cionullameno, ove si consideri che non liove 
t|-numero di azioni industriali ‘si trova nelle 
| mani di cittadini che ron essrcitano abitu.]- 
mente il commercio, e che i medesimi sole- 
vano impiegare i loro capitali al cinque per 
cento al' sommo, l'interésse dell’otto 0 tl 
nove. può avere sufficiente attrattiva nel no- 
stro psese. Ma all.ra, come si spiega il fatto 
che difficilmente si può indicare una Società 
anonima di una certa considerazione, le cui 
iZioni non siano al disoito del pari? Alcuni 
c'ò sttribuiscono unitamente al prezzo assai 
basso dei fondi p:bblici. | 

Ssaza negare ua certo peso a tale osserva- 
zione, credo tuttavia che la causa principale 
del fatto poc'anzi accennato si debba riporre 
nella mancanza di una piena fiducià né Con 
sigli d’ammiaistrazione. Ma come ovvisre a 
tale inconveniente e produrre negli azionisti 
la convinzione. che i loro iateressi sono ben® 
amministrati? 

Per f.rmo, sd oit-ngre questo scopo può 
giovare ina buona legge sulle Sucittà abo- 
fim», el ancora più vi posson? concorrere 
gli statuti ben compilati delle singole Società. 
E.d:] momento che.il governo si riserva .l 
diritto ci approvare gli stetoti, egli è in do- 
vere di tut.lare l’iut:resse degli azionisti e 
d’impedire, come Eila oppo.tunametite os- 
serva, chè l'intrigo di pochi torni a. danno 
di melti. 

Ma questi mezzi non virranno a raggiu- 

mera lo scopo, se gli aziovisti continueranno 
in quello stato di apatia e di inerzia che sa- 
rsbbè iccredibile' se ‘non fosse nota ‘la triste 
abitudine del do!ce far ‘niente. E qui mi sia 
lecito di dire iLtera la verità, eziandio a costo 
di spiacsre a taluni, i 

Altualmenta come si ccstituiscono i Con- 
sigli d’amiministrezione? Ia origine dai soci 
forid:torì, el''in seguito gli amininistrstori 
scaduti sono nominati da quelli rimasti in 
ufficio; E .ciò che è ancora peggio, si è «he 
gli stessi censori, i quali hanno l’ingarigo di 
invigil:re acsuratamente a tutta quanta la 
gestione della Società, varino debitori della 
loro nomina al beneplacito degli avimivistra- 
tori, e debbono ben guardrsi dal perdere la 
simpatia dei medesimi, se vogliono alla loro 
volta, ecma è d'uso, dipepico amministratoti. 
Onde sorge l’opiniche ‘in molti, che i Consi- 
gli d’ammlinistrazione si compongino in gran 

parte di membri inutili, che in «ssi prevalga 
sempre la volontà ‘di qualche individuo più 
infuente. Per tal medo i Consigli d’ammi- 
nistrazione agli occhi di molti si riducono 
îd und tera camarilla, che non ha di mira 
Pintetesso generale della S.città, "che agiste 
per fisi doculti. Esco la causa pri. cip:le della 
#fi inci che colpisce i valosi industriali; giat- 
chè le csmarille vere 0 supposte non sa- 
ranno mai capaci d’inspirare fiducia. 

O: bene, chi diffida dei Corsigli d’ ammi- 
nistrazione, thi Sparge' simili svspaiti ‘sono 
quegli stessi ‘azionisti «hs non $i Curato 
punto a’intervanire alle assemblee genùrali, 
e se v'intervengono non sauno f.r altro che 
approvare quanto viere loro proposto. Si è 
nai dafo l'esempio, chiù gli azionisti tengano. 
un'adunapza preparatoria’ per concertare la 
scelta di amministratori i quali iospirino loro 
pi ma fiducia? Sono per soniro frequenti i 
casi di contemporanea 6 cieca approyazione 
di (jaslsiasi modificazione sgli stàtuti sociali 
che sia proposta dal'Cobs'glio di erimini- 
strazione. | 1 3 

A cessare i mal fondati sospetti e le false 
d____—r rr 
nione pubblica, anco allora che gli animi 
dei libsrali erano depressi par la recente di- 
sfatta, ogni esa non si poteva fare impune- 
mente. 

Ad Ignazio peraltro noa sarebbe doluto. di 
essere distinto con qualche s:gno manifesto 
della munificenza sovrana, come la. chiama- 
vano;.6 se p:r citenerlo .: yesse dovuto ven- 
dere l’anima di suo padre l'avrebbe fatto 
senza esitare. Della propria non diciamo, ché 
l'aveva da un pezzo venduta. Per il che ca- 
pitatagli l'occasione f vorevole di dare una 
spiata elle buone disposizioni d 1 clementis- 
simo e, non la losciò cadere. Sorta 

«una lits.fra nm ricco siguore del paese, che 
non era.in buon osore presso il governo, e 
la Gorte, a proposito del possesso di certi 
beni del primo de’ quali il duca contestava 
Ja legittimità della provenienza, Ignazio non 
«bbs.pace fiachè mn «bb» incarico di sap- 
presentare; quale avvocato, l’augusto cliente. | 
E l’ottenne;:-e seppa tanto .fxre; non. con 
l'ingegno, ma con lemale arti, cha. dopo 
‘una contenzione di pareschi anni i.beni pas-. 
| sarono sotto il- d mipio del duca, lasciando 


pn; e i | nella misema l'antico possessore. Non wi .fu 


w anco alla sfuggita alla-Voce della verità. In 


cerio pudore. Anco. allora che 
“Questo mezzo, in:mancanza di up- grosso im- 


dusu'egenti paseva! d'infissluasseso di dia vir| 


allora pessuno che p'igtenusasp di giurispro- 


RR TT, x 


dicesi» s«rcbbe mestier*, «ie per mezzo di 
accurate e minute relazioni f.sse reso puh- 
della Società, }’<sito delle 
opsrarioni ccmpiute, e la qualità e quantità 
dei titoli da essa posseduti. Sarebbe ezian- 
dio opportuno che le consuste semestrali re- 
lazioni sull’attivo e sul passivo della Società 
fossero distribuita ai soci prima dell’assem- 
bléa generale, affinehè ognuno potesse paca- 
Lumsnie esaminare e porsi in grado di e- 
sternere un avviso coscienzioso. E molto più 
serebbe iudispensabile, che i soci avessero 
cogoizione dello progettate modificazioni agli 
statuti seC'ali prima dell’adunanza fissata per 


blico Jo stato reale 


Ma quiste ed altre simili precsuzioni ri- 
marrauno iliusorie, se gli azionisti non si 
persuzdono che la luro inazione è la eausa 
principale dei mali da essi lamentati. 

Il cirìtto di associazione è una delle splen- 
dide forme setto cui si esplica il gran prin- 
cipio Gi Jibertà: mia la libérià mon sussiste e 
non è benefica se non per coloro che colla 
loro attività éntrò i confiti della onestà sanno 
rendersine meritevoli. 

Chiuderò queste mie osservazioni rammen- 
parole autorevoli di un illustre ita- 
Ilegrino Rossi: « Le società indu- 
© striali possono ìnnalzare le intiere popola- 
© zioni dall’avvilimento della miseria ai gc- 
« dimenti della vita laboriosa debitamente 
« ricompensata; come. esse possono, dissi. 
c paudo i primi risparmi del povero, ri- 
iombare queste stesse popolazioni in usa 
miseria più profinda di quella da cui si 
« voleva ‘strappare. » 

Avv. PreceRUTTI ENRICO. 


LA PRESA DI RENSBURGO 


Non era necessario uno straordinario a- 
cume per iscorgere che le risse fra i sol- 
dati prussiani ed annoveresi a Rendsburgo 
erano un pretesto fatto sorgere per poter 
cacciaro da quella fortezza lo truppe fe- 
derali e renderla esclusivamente in mano 
dei prussiani. Il colpo è riuscito ed in 
tutta.la Germania non prussiana la co- 
sternazione e l'ira sono giunte al loro 


E e e e ene 


In origine tanto per lasciare un tal qual 
carattere federale. alla guerra che l’Au- 
stria o la Prussia intraprendevano nel solo 
scopo apparente di non lasciarla fare alla 
Confederazione sì era determinato che, 
mentre l’esercito austro-prussiano sareb- 
besi spinto nello Sleswig dove stava il 
nemico da combattere, il contingente fe- 
deralo. sassone-annovérese avrebbe occu- 
pato l’Holstein. Ma tutti ricorderanno che 
ben tosto la Prussia col pretesto che vo- 
leva essere sicura delle sue linee di co- 
municazione col corpo d’esercito spedito 
nello Sleswig e delle linee telegrafiche che 
attraversano questa zon9; ‘ottenne di oc- 
cuparo promiscuamente colle truppe f.de- 
rali Rendsburgo e Neumunster. Adesso si 
è fatto. un passo più innanzi e, senza nem- 
meno daro ayviso preventivo all'Austria, 
come assicura la Presse di Vienna, la Prus- 
sia si fece sola padrona di Rendsburgo. 

La. Sassonia ha destituito il generale 
che sì lasciò scacciare da quella fortezza; 
la Prussia, adesso che il colpoè fatto, di- 
chiara, a quanto assicura il telegrafo, di 
essere disposta alla.conciliazione, e non è 
difàcile che presenti anche qualche scusa 
per il modo un po’ troppo precipitato, con 
cui quel colpo fu fatto. Ma ciò che la 
Prussia. non. farà, sarà di tornare in- 


ietro. 

Il signor di Bismark pare cho inco- 
minci. a mantenere quanto ‘in-suo nome 
si era promesso, © la stampa austriaca 
non ha fra;e che valga ad esprimero la 
dolorosa stupefazione di vedersi così in 
balla..d'un uomo contro il quale si aveva 
tanta ayversione e dalle braccia del quale 
è ora assai difficile lo svincolarsi. 
i “«_6c_____ nm = 


denza, e cha non avesseragione d’isorpellere 
iconosc:ssa la patenta 
ci avevano: in tasca la 
avinli di esaminare il 
processo, e (vs fosse ‘st.t> altrimenti Ignazio 
avrbbe saputo tmerli a dovere. 

Questa vittoria gli valsa di essere creato 
ivi Calo ducale con una pansione annua non 
molto pingue, perchè Franceseo non era 
largo dl svo, ma sufficiente a mostrare al 
fortunato difensore la sovrana soddisfazione. 

D’allora in poi andò sempre crescendo in 
potenza, microscopia, se volete, perchè eser- 
citata in un Ambito :ssai ristretto, ma pur 
sempre. potenza= È. wezo che. questa crebbe 
in proporzione diretta col dispregio degli one- 
sti, ma V'avyocato Inverni per i tempi in cui 

AVIATOR SHLt e, 
lien'importava ben poco. Quello a cui 
tendeva con ogni sforzo era di giungere alla 
Î el paese, chie era quella di 
infatti era giunto da qual- 
lo hoi l' abbiamo veduto per 


minuta della sentenza 


i 
È 
\ 


suprema carica d 
O pista alla quale 


AI 
a È 


- « So noi goltiamo” uno sguardo retro- NOTIZIE DI TU ; : 
speltivo sulla storia della cooperazione | Scrivono da Tunis!, in data “del 29 Juglio |. 
austro-prussiana_ nell'affare dello Sleswig- 1864, alla Gazzetta di ‘Genova: — 


puoti priogipati del accorda stabi 


Ì a Prussia e l’Austria | 0 alta 
sollizione della questione dei du , sono i 


orà una seconda edizione riv 
ampliata dall'autore esce a fasc 
giorni dalla tipografia Nazio) 


commesso fo. abile 
dalle leggi ed, LI pio 
Iì Chi'l aiuta efficacemente - il Perù, giac- 


Holstein, troveremo. ch’essa si. riassume chie ae pren con questo cotri "RIE squert chi hag iet: ha che si aper casponemelle [pino si te: pla gir; va- 
nei sacrifici contipai? che h RUREA 23 fatto SICALA posta drv questa iis ina eta” mena ne core po Lerg=si ® Roletino dell Moniteur :. cista e ste if 1 “n quatto 
alta Prussia, sacrifici de’ suoi più gravi pica prgrina di un uffitialò “SUDor | sclusione par di feFriloro gl Jutjand ago da San Luis uis de Potosi, giunte I cor- | un opuscolo col it Avverlimenti al “popolo 
interessi, delle proprio convinzioni politi- | ‘; di gi rta E 13 I i * de’ Tranebsi ca sono 0 felt deo Sleswig; eek SRI i dell'8 luglio, assicurano | sopra l'insalubrità dell'aria delle filature di seta 
che profondamente giustificate. ‘» importanti fi i'presso 1 bei % p, cen Salina di A Ly ca dir - pi TE le go AIN uevo det ALL e sopra molle altre esalazioni nocive allà salute. © 
È il Bofschafter che così parla: Sino dl giorno “d'ieri publ ufficiale d'ordi- | riconosciuti dal tribinale 1046 s " Leon Sw dolo Size Eh LA a io un usialo 5° 
La Presse dal ‘suo ‘canto così sì espri: pit 30n pareva ‘ana ae la cotte] | 3. La Prussia rimborsa ti lustria le spese favore yimento analogo è | francese del sig. "Rondari intitolato: Deltacqua, 
me: c Ci sembra ormai di ‘somma ur- Fogli fialbente tr RD ni idere Sir a edu ni SPA Wi pes na scoppiato. da Sl'Chihuahua e Gi ‘nelle vi- | del vino e del pane sotto il punto-di vista  igie- 


cinanze di Saltillo, dave si trova Juarez. Le vit- | nico. Sesto: sopra la necessità di piantar. alberi 
tore ‘delle truppe co-messicàne conti Uraga | nei cimiteri, facendo conoscere l'autore quanto 
© Ruicon Gallardo "Sono Confermate: @bbero già ad accertare Priestley @ Liebig, in- 


Il telegrafo ann ia che le ar desti. torno alla proprietà che possiedono le piante in 


genza che si metta un abisso fra la poli- | ad uscire dalla inerzia in cui si îroya © a ri- 
tica dell'Austria © della Prussia. » EVPOst- srera FERE Hfore che Ja situazione im- 
deutsche-Post cho è il più caldo. amico 4 Corre Jose che la squadra dell'ammiraglio 
dell'alleanza austro-prussiana, dice che il rr : Soci queste aqua pripia della 
5 . e del mese e rendersi a ‘olone. he 
contegno della Prussia farebbe supporre | pandiera turca dovrà scomparire; dalla’ rada 
delle miro, per cui ‘essa dovrebbesi met- | ovè, oltre ad essere di ness utilità è anzi 
tere in guerra, non solo contro tutta la er di premio n) Dei isiai. è sta 1 
è 3 s , ittT e, dintorni sono tranquillissimî e nulla 
Lap ma bensì contro regni accenna adidee di riyolta pd altfo. n 
inalmento il Fremdenblatt dice che | Le raccomandazioni degli ulema nelle “mo- 
l’Austria, la Confederazione tedesca e'tulta. | sche more continuano, e pare’ siano hiv 


. #2 °hj favorevolmente dagli arabi i (quali "sono in 
quanta Ja Germania, che non sia bianca guati por: fo stato attuale di cise'thò "tà 7 Da: 
nera, dove sentirsi profondamente ferita | }izzato ogni loro ramo di commercio ‘e si tro- 
da questa condotta senza riguardi, della | vano in via di liquidazione. 


Prussia, 0 che a giudicarne dalla dispo- | | La Siusiizia al-Bardo non ha. più coraggio 
so MEET i È di funzionare e le bastonate, che per lo passato 
sizione degli animi in Germania, la Dieta" erano ammuynite a larga mano, in oggi sono 
tedesca“esigerà categoricamente lo sgomi- | rare ed omeopaticamente praticate. Non cre- 
bro di Rendsburgo diate ciò ùn segno di incivilimeniò.' Nònè È) 
Prina : n: | debolezza pura e semplice. 
Ma resta a vedersi so il signor di Bi- Le notizie del campo sono sempre peggiori. 
smark. vorrà acconsentirvi. Molta Ce e a Verificate ie! passati 
{LU si giorni. Vennero alle mani fra loro stessi @” rivi 
Il ministro prussiano si trova a quel siamo derti che la causa del. bey fon è sich: 
punto, in cui deve ‘aver sempre dinnanzi | ramente colà ben affidata. É ‘una bordaglia 
a sè quel memento che balenò agli occhi | senza- pari, 
di Napoleone dopo il disastro della Russia. | - Venni assicurato che la truppa. di marina 


i ii 1 ta da di 
— Dal sublime al ridicolo non havvi che partisse io mesi-<per| Sbarcare. verrà 


un passo. — La partita fu giuocata con. | Una fregata italiana, il Duca di Genova, è 
art) e mirabile audacia» sino adesso ; ma ppt La Mt ail ogpono di dare ‘il cambio 
non basta averla "giuocata bene, quello:|. Un prodigi fregata ‘italiana è arrivata que- 
che importa maggiormente è di vincerla; | stoggi, e mi si. dice essere il Qarlo Alberto. 
Lo stato sanitario degli ‘equipaggi della ‘marina 
italiana è soddisfacente ad''onta” di 32 “a 9% 
gradi ‘di calote che il'sole in quéste’ parti ‘va 


Sleswig sarà occupato dalle truppe prussiane e 
le finanze del ducato stesso Saranno ammini- 
stcate da funzionari prussiani, finchè siano co- 
perte Je spese di guerra:(20 milioni di scudi per 
la Prussia 67 milioni per l'Austria). 

4. La fortezza di Rendsburgo diventerà for- 
Pr federale, ‘ma sarà occupata da truppe prus- 


tazione di rendere pura l'atmosfera 
nate {rasportare le îruppe francesi che ri- piena vege 
torn.ranno dal Messico Pi partiranno dalla Fran- infetta da emanazioni organiche; © fra le piante 
cia ai primi d'agosto. consiglia i nostri alti pioppi, a preferenza dei 
pi 26 cipressi, e salici piangenti; finalmente l'analisi 
di due altre opere chiusero il rapporto del sig. 
Gorrinssen, la prima; Sopra una falsificazione ig 


NOTIZIE ITALIANE | saio veano rasgamento saiza tre: | 


hp, falprugnolo nero (rhamnus catharticus), 
sig. Gorrissen conchiuse la 
TORINO, 26 luglio. — La Gazzetta ufficiale colle seguenti parole: e In virtù di Sv 
d’oggi contiene: meritorii e così importanti io non esito” punto, 
1. Un.R. decreto del 40 luglio che ap-|o signori, a proporvi di daré al sapiente: dottor 
prova il regolamento firmato dal ministro .|.Righim il diploma di membro socio della So- 
delle fizanz®, col quale' sono stabilita le mor- | cietà di farmacia di Brusselle, invitandolo a co- 
me per la esecuzione della legge sul dazio | MUnicarei regolarmente i frutti: delle» sue  co- 
consumo in data del 3 luglio 1864. scienziose ricerche. Noi facciamo plauso alla de- 


"3: Una disposizione nel persomita dellAm- | !berazione di quell'illastre consesso, poichè o- 


ministrazione provinciale. "Fitalia. un nostro concitiadino;: cmori:pure 


MILANO 25 luglio. Questa mattina, dal de-| Wa servo iîntetti gi: 
4 ito del 2° reggimento in Gomo, giug ora Lqpinto chiù ti ico dsò Ai ES Tag i 1 
lano un trasporto di 121 bersaglieri di- | nel mentre che seriveva una lettera i importante 
ito.a Termoli per riempire le file del 15 | ad un suo corrispondente, chiamò il suo dome- 
VEE lione. (Lombardia) Slico e gli disse: 
ARMA, 25 luglio. Arrivò franoinel pome- |  — Giovanni, appena io abbia terminata questa 3P 
da del giorao 23 il 5° battaglione bersa- | léttera andrete a portarla alla posta. 
glieri sir iente dalle provincie meridionali pui Si signore, rispose Giovanni, andrò alla 


se) combatt valorosamente le orde dei 
beiganii ARRE infestavano i paesi di CISL, e Arpa perde vai 
o dei Lombardi .e recentomenta l’Avél”| serivere l'indirizzo, una persona lo fece chia- 
(Gazz. ‘di Parma) | mare in tutta fretta. * a 
‘BOLOGNA, 20 luglio. — Ieri mabtina sono | Cinque minuti dopo il negoziante rientrava 
arrivati i due primi battaglioni del ‘14° reg- | nel suo scrittorio,e non trovando più la lettera, 
gimento fanteria brigata, Pinerolo; che viene a diceva al servitore: 


bai fi porto di Kiel diventerà una stazione della 

ita ‘prussiana che vi stabilirà dei, docks, ecc. 

"$i vede she la Prussia vuol far la parte 
del leone. A Vienna però corre voce che l’Au- 
stria pensi a mettersi in guardia contro la 
sua alleata e voglia Avi agli stati 
secondari della armapia. 

Diamo più sopra la jversione dei fatti di 
Rendsburgo chè si legga nella Gazzetta di 
Annover, Ta quale naturalmente ne riversa 
tutta la colpa sui prussiani. 

Del resto questi non si contentsno di scac- 
giare colla violenza la Confederazione germa- 
nica dai ducèti € di ron da conquistatori 
la Danimarea, ma pare ché vo 0 cer di 
dei pr colla Svezia. RA pri 
Haves riferisse il Seguente fitto: 

Il Vicken, vapore dello stato che fa il servizio 
postale tra Cristianià e Lubecca; passava, il 43 
del ‘corrente mese, dinanzi al porto di Frede- 
ritkshor nel Jutland. Si ‘era fermato colla bandiera 
spiegata ‘per ‘aspettare lè barche che‘ gli porta- 
vano de’ dispacei ; quand'ecco che tin “compa 
gnia di soldati prussiabi, comandata dà un DM- 
ciale, fece sari contro il. bastimento. Ventidile 
palle Io colpirono; per buona ventura nessuno 
Timase ferito, mercè la prontezza con cui il ca- 
pitano del Vicken. fece levar l’àneora e si allon- 
tanò. .Una protesta di quest’ufficiale di marina, 


La Gazzetta d’ lugli da sottoscritta da tatti i passeggieri del Vicken venne: |-pr uargigione a Bologna al' posto della{ — Giovanni. dov'è la mia Jettera? 

a Gazzetta dano del 22 luglio, | reg prete A i he sa | intmea as LEI Benini AVI Prede: digi (Casse dol ha i TI IReRO Sica: palin 
dopo aver detto che i fatti avvenuti ro- n3 a AR di Ri 7A ue rta pr rità ‘della Norvegia. N qboLi, Ape Rage. ironia — Come, alla posta! ma, se non vi era l'in- 
centemente a Rendsburgo sono stati nar- | pesta. La Gazzetta di Mosca, del 10, pubblica un ustizia | dirizzo? 


rrente ,. fu assicurata» alla gi — Lo so, ma indovinai subito ch’ lo- 
[i il "famiglia del biigante Altino, pipi quel leva sì sapesse a chi hont a PUPA Lil - 
It crinolino in Austria. Scti- 

È o composta di cinque persone e son tulte | vano da Vienna i data del 19 corrente: — 

indiziate di connivenze assai compromettenti. | Avendo l'imperatrice rinunziato a_ portate na 
''(Gio»n. di Napoli) crinolino, anche le dame: dell’aristocrazia vien- 

— Nella zona di Gaeta, durante î Mg nese non portano più îl crinolino în pubblico. 
di maggio e giugno, ti furono 36 b 
tra presi e volontariamente entatisi, : re ” " 
53 manutengoli vennero defertti al tribunale DISPACCI ELETTRICI sii 
militare. (AGENZIA STEFANI) 

Ed a oposito di briganti che infestavano Parigi, 26. Le navi che devono tra- 
il circondario di Gaeta , lettere da fpieto" Jo- | sportare le truppe che ritorneranno dal Mes- 
calità assicurano ché il capobanda Tomsia- | sico partiranno dalla Francia ai primi d’a- 8, 
sino sia ferito e che si spera di pi I, gosto. i 
dòvendo certo trovarsi celato in qualehe Vienna, 26. Dalla Corrispondenza generale: 
abitato. Patria): Le conferenze regolari incomincieranno do- 

LA Cervinara in seguito alla morte del | manî; oggi però i plenipotenziari ebbero un 
a l'isegizo vennero arrestati 26 manutengoli. abboccamento per comunicarsi le loro. vedute 

Tra questi ‘eravi Giuseppe Ciemetité, spia | generali. 
principale. della banda Taddeo. (Lib. Ital.) Londra, 26. Camera dei Comuni. — 

tte manutengoli vennero arre- | Lord Palmerston, rispondendo a Lindsay 


° A Da pe 
rati da alcuni giornali in modo poco con- | È Questa è l'opinione, vi ripeto, di aleuni che 
forme alla verità, li narra alla sua volta | 02 credono alla indole indomabile dv Tedimii. 
Videbimus infra. 
come segue ; 


Nella sera del 18, avvenne una rissa @ pe 
Rendsburgo fra alcuni artiglieri prussiani ed GUERRA D'AMERICA 
aleuni soldati annoverasi, Ja seguito a certe | | Le notizie dall'America dgr giun- 
voci sparse probabilmente da ‘borghesi, un 4 8010 Dea al 46. La battaglia în’ ©ui*il gene 
ufficiale superiore prussiano, volendo. prov- | rale Wallace fa sconfitto avvenne il 9 presso 
vedire alla sicurezza degli ospedali prussiani, | il fiame Monoeacy che viene dal nord-ast, | 
che nulla ebbero a fare colla rissa sovrec- | passa iomanzi a Frederik e si getta a-su 
connat?, foce entrare: due) compagnie pros-f ovest nel,Potomac. 1, copfederati erano in 
siena nella fortezza, pr proteggere gli osye- | 20,000 în questa bug i la erali comen- 
dali stessi: du da ra e E all L: confedetati, 

Il comandante della. piazza, luogotenente | dopo la scopfitta ace, distruggevano 
colonnello annoverese Dammers, e im. | i ponti della” Tertovia nord-centralé, cattura 
mediatamente le necessarie disposizioni per | Vano due convogli in via per Baltimofa e 
far cessare la rissa, inviando în titte le parti | tAgHavano le linee del telegrafo e della far- 
della città buon numero di ufficiali e di got- | rovia fra Baltiînota è Washington. Corse voce 
t’uffciali, con ordine di far rientrare ne'loro | d'U8 nuovo combattimento avvenuto 111 Ha 


Il {i tutti }dati i confederati e.i federali a sette miglia al 
pllcegamenti, (nd A, Roliati ARnOvett, 01 end Washington. Non è probabile che” 


articolo sulla Santa Alleanza, nel quale sono 
|'Roteyoli Te seguenti parole: 


Il principio delle nazionalità posto innanzi dalla 
Francia non è nelle suè mani che timo strumento 
per” provocare: “dappertutto ‘ delle complicazioni 
@ per raggiungete, per mezzo .di queste, gli 
8eopi' del'suo egoismo. Gli interessi della pace 
europea richiedono ùn’ energica réazione difen- 
siva contto gli Imtrighi e le mene che seminano 
per ogni dove l'odio e il disordine contro le na- 

lonalità ripnite in diversi stati softo o stesso 
pome . È Solamente nel senso di questa reazione 
conservatrice ‘che può essere stata esaminata la 
questione del riavvicinamento fra le ire ‘Corti 
del Nord. 

È questa un’ esplicita confessione dei e 
tativi.che si stanno fatendo per rieostit 
la Santa Alleanza in odio della ausa d 
nazionalità. 

“Secondo la raice del 25, un dispaccio 

particolare da Costantinopoli annunzia che il 
| sultano ha sottoscritto ‘il ‘fitrmano'che' proroga 
di tre mesi i poteri di Baoud,baseià, governa- 


stati mn deli notte del 21 Corrente ‘în Varii'cd- | disse ché il governo crede non'sia giunto il n 


’ Wi il comandi; noù 
ce to ie no donne | rt dl Si, 8 poco” sita | FE Lit, pata ca quest dicklne | mt li Mr “ta tagire = = asd 
tuttavia ‘un’ soldato amnoverese che si tro: ni dla le dale n De gere è sti pren conto 51 yoto delle e: (5 FRASI po ingrici, 26. Notizie da ; 
vava-seduto dinnanzi alla sua caserma e tre 4 ino 
caporali che in questa ritornavano ‘isolata- { n®mico contro di essa.-Nei giorni successivi I giornali francesi Pappteino E porgono CRONACA D De FORD di Pa iamanar paso di Gee Ta 


dispaccio telegrafico: 


mente. dopo aver fatto la visita ‘dei quar- i confederati si spingev lo fin sottò Washin: 


on, fortificandosi ad esse facerido Londra, 23 luglio. Nel giorno 28 del corrente luglio “sarà , | le truppe del bey nelle vicinanze di 
i, vppeo SOLI Aa Loti dl 4% Le immens i te sà gpiule o Padrale n08 Si annunzia da Costantinopoli che fl governo | secondo il consueto, celebrata nella chiesa | I prussiani ‘aumentino la po tip 
correvano le vie in piccoli drappelli: part 17; può prendere coù un colpo malo, e | ottomano ha fatto chiudere uti gli srpiiarenti Meecopollizzia & Tori 6 Re. commemorazione Hel. 
I! comandante in capo delle trippe fade- | difticilmento sì pitebbe Yènere più di 'ufì | de' missionari protestanti, ‘é Na ordinato l'artesto LI della mo a del magnanimo Re Notivie di Borsa i 
rali ha immeliataments inviato allen sburgo giorno. Pertanto" i confederati, dopo una di- RIPETE Parigi, 26 faglia 
il maggior generale di Kaesebek,. coll’inca- dalia pui il fotte! Bega sibee ide da Scutari alla Psi ge-| Le ia: su are A Arp Poe luglio | 
_ | donavano oro posizi sizione innanzi alla ta- | nera austriaca sario mano 25 ii 
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portanza ilei medesiini. 

È adunque evidente che tutto. qu-st’; flare 
è stato narrato con granile estgerazione e che 
d’una rissa ordinaria, come sovente ne ac- 
cadono nelle guarnigioni miste, a cagion “i 


ua 5 Enbue tati n 


ano ten- 


dica gi ti è di cao. "1 sipgno 
ultimo scorso, là corvetta sprgnnola Cova 
tese è entsata nella baia di.Callao con ban: 


{PR patfarnentariay cd ha to di to! 
a 290,1. ri tai mit Ea 


lizie impo) spl. 5 conf-deraîì a 

tato di essite alle spallerdi (G: 

unà divi straziohe su la sda si 
A Nuova York l’oro ehe era 


da pnttafi all UNA Stare ù, ROMBALDO, Gerente. ente 
le Y i del ir 85 fuel BORSA DI TORINO 


26 lvglio 1864 
obile Fedele, d'anni 83, di Vige- | rorm contratti in contint ©’ in liquidazione 


3 alla voce sparsasi della presa di Wèghington Mai punica  “Gip.doB. Matti G.p.di@’ ‘Batt. 
esempio a Francoforte e. a-Magonza, si. è | a%idisceso a 254112. up Fa id. he. pareri Consoli BUIO = "— 68/100 dara Gi 
voluto fare un avvenimento importante. "av Nubva York' il conflitto fra Il ale: nd bi iper - Mamet) i aiar 

È pari mente constatato ‘che i soldati an- qpeggio A6 da 4 giorno ad anni 4. Babico teonto — — U1B — LL 


noveresi non hanno inai ‘teatato  d’ assalire 
gli ospedalì prussisni, e ché î timori riguaritò 
a ciò erano stati suseitati da voci prive di 


Dix 6'le autorità locali gl avvicina 


Borsa di commercio di best 
' BOLLETTINO OFFICIALE: © 


er armi dal govern®® 
‘’sgmibitàano destinati ‘ad appogginra ‘ton 


we fi ATTIV RII : 88 tego: noci sigto si 
prg frattempo la iazza di Rend- le toa, sa co = o drm federali, l'or- Spagna * E f ida - Gonsolidati 6 00 in guuni Riscmone Ibi) i 
Penirenditimar; fi. nora? ta sare sirio e dai ipo, p NERE cd ld. 8.00 in:contanti . » . 48 — — 
A. R. 51 principe Federico Caflo, da’ 6000 ha alla ordine ai di te tuite le iso Va : © di un nostro bi Al PADRI DI FA F I IGLIA 


uomini deli *sercito prussiano, e il Tuogote- nh il co nere Righini, chimico-far- 


nersi pronti a sagre in servizio. Avendo il | “Jl Perù intanto continua a fare preparativi 


nente gonorata Di H"ks-dnpo aver protestato 5 È fa SÌ 
‘overno feder: nica] truppe | di ra. Tutte Je iepabitich de ’Amera socîo della medesima: Que: | che si ‘pròotenpano ‘di vare, dopo: i 
contro “quegt'occapazi no, Di fa viscire' le cn “città'di nuti Ù sintvco del Ko; M } Ì to im ni ci com a'ebbe i idee "diétro' ce pù inòrte, all'osistonzà ‘agiata alle loro Store el'ai no) i 
rat Eboli a ti ein an: Piotestò RA sas I Tagli 3 5 rta Eton EAU Sì pag fa” ua: SA Sig Li nd * opere Aa doi Miceli allo dl e 
È inutile di dire ché si fatà una rigoro- Lissa cit UO ni ci 0 it e ome | paso li dî questo: distifito Pa Mast razioni sulla vità. Troveranno .in esse il e. 
sissima inchiesta intorno a quest’ affare, e . : ed ‘iNtstri ‘che conti più utile e più efficace d’impiegare le loro eco- 


-|-si leggono le seguenti parole : Fitalia. nomie. 


tri CRPeAL VETO OA gna anfetii 
i lo-—di--poter —a: ” © a! 00 5A ) 
Seti 27 E nat 
lo în Torino nell’anno ‘1856; chi | po 


tI 


siamo lieti di poter constatare lin d'ora ‘che 
le mostre truppe annoveresi non meritano le 
gravi accuse che loro vennero mosse, —.. ..... 


j SACCA ZAINI ZI 


‘di Parigi, 
“'tola'propriétaria della | 
© in scia cd all'oro 
} À (1 
| della Casa TAM. HINKS 
<>. privilegiata gh 
Le Leali. 

La Eueilina è il 
‘con vantaggio gli oliî d’oliva ed altri, negli appartamenti cliiisi senza 
essere ‘surrogata al'gaz; la sua luce &bianchis 
© La'-Mueilima non è più infiammabile 4 

| essere paragonata’ sotto alcun ra 


I prezzi sono moderati e calco 


ri 


‘olii vegetali. 


Le lampade destinate a bruciare la uxefiiàm sono’ di nia” 
Speciale, nè riparazione. 


.1. Molte persone conoscendo la 
olii di ‘Petrolio, Schisto, -Canfirio ‘ed‘altri. 
La fabbricazione della Eué } 

. sola ‘proprietaria, che nè ottenne privilegio, e che 
‘Lucilina fecero ‘smercio» di: altre»qualitàdi' olii minerali. 
va detta Casa A. 

i previene i'signori venditori di olii minerali d’ogni specie, 


A. Gohen è G. hanno ceduto 

- considerevole deposito di Lucilina, lampade ‘ed accessori. 
numero ‘di consumatori , ‘che fecero finora uso di 
. avere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver 
Per evitare questo inconveniente, 
- assortimento di lampade, becchi, tubi 


©. ‘Milano; il 1° febbfaio 1864. i i 
AI CORRISPONDENTI 0D AGENTI 
EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 

DI GENOVA i 
“i ‘assicurano vistose Commissioni e annuo stipendio fisso 
di .5,000,3;000 0 1,800 lite 


secondo ‘le località “in tutta: Italia 


‘NB: Non sì possono accettare che le persone stabilite ‘e di Qualche agiatezza 
le quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia. nel lor@ sircondario, e 
«possono ‘offrire ‘ogni ‘garanzia ‘morale ‘ed’ anche maferiale, per assicurare nelle 
loro! mani un deposito di merci. 
fin Genova, 


atto usò 


. SCRIVERE franco al signor Giulio Simon; 
_ negoziante patentatò ; stabilito da 25 ‘anni in Îtalia, 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano, 


Con privilepo esclusivo 31' dicembre 1862 
" .Caloriferi ad aria calda, 
(riscaldamento; di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi , teatri, 
scuole ,, caserme ,. manifatture ;. bigattiere , serre ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, écc. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti; ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc, 9 
Torino, via Lagrange, 2, Milano, corso Portà Magenta, 25, 


ero ei iero erre mao eremo 


e 4 
In . 


pharmacien-chimiste de pre- 


Cette INJECTION, préparée par MI. CADET, 
midre classe de la Faculté de Paris, ‘est'employé avec lo' plus’ grand succès par 
les. plus célèbres. médecins de France. —oSon avantage..sur toutes les injections 
préconisées jusqu'à ce jour, est de guérie rapidement sans douleurs , ni 
retrécissement du canal. » cose na 

.! A Patis, chez l’inventeur, rue St-Dénis 79 — Turin, dépòt chez les pharmaciens 
Cerutti , rue de Pò, et Avienna, rue Ste-Thérèse.. 


1) 


33: Lit Ubs &ÎU 


È uscita'la séconda edizione corretta ed aumentata 


DEL VERO-LIBRO 


DEI SEGRETI DELLA NATURA..| 


onossia Mannunle.eneiclopedico corredato di cognizioni industriali, séienti- 
«fiche, agricole, digianiohe re mediche; «ricette e rimedi giudicati i più -validi\nellà 
—. guarigione di molte malattis: nuovi metodi :di agricoltura, metodo per il perfezio». 
' namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia, vini, liquori, arti varie, ecc. ecc.; contenente 80 segreti e metodi per l’a- 
gricoltura, 80.per fare. ogni sorta-di vini ed i più-efficaci metodi pel loro miglio- 
\ramento, 25 contro gli avvelenamenti e modi per prevenirli, 60 che trattano del- 
l'igiene in generale, 20 per la guarigione dei ‘denti e.per. la loro, conservazione, 
50 per pg raid inchiostri, vernici, colori e cetalacca , 12 post ingero i capelli, 
40 per far liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
.50 per ila conservazione , dei. commestibili, 300 e più segreti e ricette'dei più ce- 
vlebri medici italiani sduesteri controiogni sorta di:malattie, ecc. ecc., ed un gran 


; Dumero. di altri che trattano materie diverse, in tutto, più di 


1500 interessanti segreti. 


© Un ‘elegante volume-di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1 50 franco di posta in tatto 
il regno. Rivolgere le dimande all'Emporio librario di Felice Borri e Comp., via 
baroux, n. 20, Torino. 


NB, Non confondere questa edizione con quella di nomi consimili dì alri editori, 


n 


VESCICANTI DI ALBESPETRES (Col sigillo dell’ inventore) Questi. ve- 
l | “Al Scicanti agiscono in. poche ore, si conser- 
vano indefinitamente nel loro astucchio metallico;; essi sono adoperati negli spedali 
civili e militari di Francia d'ordine del Consiglio di sanità e raccomandati da 45 
anni-dai più celebri medici di tutte le nazioni. La Carta d’Albespeyres 
mantiene .in seguito ‘una ’suppurazione abbonlante e regolare, senza odore nè do- 
lore;-Un’istruzione scritta in cinque lingue acvompagna ciascuna boccetta. Esigere 
il nome«di Albespeyres sopra ciascun foglio ed, assicurarsi della provenienza. Un 
conrtaffattore venne condannato ad un anno di carcere. 


CAPSULE RAQUIN al eopahu puro superiori‘a lutte:le-altrè èsse gua‘ 


riscono senza altro rimedio.,ie senza. faticare? lo>:stomaco 


del malato. Caduna: boccetta è avviluppata colla relazionerapprowativa «dell'Accado-. 


mia di Medicina di Francia, che ne spiega l’uso, in francese, inglese, tedesco, spa- 

nuolo e italiano. Si spacciano egualmente Capsule col cubede,; ratania,. ii 
ferro, ecc. Onde evitare le dannose contraffazioni non si presti fede che alla firma 
Raquin. ‘Tutti questi prodotti si spediscono dalla farmacia Albespeyres-in Parigi 
(Faubourg St-Denis,84) ai principali farmacisti e droghieri di ogni paese. 


Agente commissionario per l’Italia, D. Mipmdo, Torino, vià Ospedale, 5. ! 


ALBERGHI E RISTORATORI R/ 


HOTEL am. RESTAURANT 

ti 

GENOVA i REBECCHINO, condotto | 

‘Cda Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1, | 
Pranzi a prezzi fissi, particolari e alla 

“carta. Appartamenti grandi e piccoli, ca- 

‘mere unite e separate. ‘I signori viaggia- 


Verga del’ Rabebe 
bergo del hino:, che .ò:.a 
situato lungo. la via percorsa de i 
bus ed.jn una casa delle più 


| 
1 


rrbasnot 


PARISIEN- 
RI NE-H.' Le 
Miastix: ‘Rotonda del Giardino Pubblico. 
Speoialità per i ritratti artistici. 


ro 


Jatti, via di Po, 4, Torino... 
, sTorino., 


DAB Sissa A cf; Md da 
| 


. LUCILINA 
| Economia garantita del 50 ‘per-100 sull’ olio 


8 
Ag 
Dia ecoriomico ‘e perfetto liquido illumiinanite che sia ‘cOMpatso fino ‘ad'oggi, essa sostituisce 
i alcun inconveniente. La Eeîl Do) 
sîma e d’una fermezza costante; éssà arde senza il minimo odore nè faville. 

li olii vegetali, non offre ardendo alcun 
porto ‘gli olii di Schisto o di Petrolio d’origine americana. 
7 ati in guisa da offrire ai consumatori una reale economia del 50 per 100 sugli 
nde ‘semplicità; esse rion esigono ..nè pulitezza 
Le vecchie lampade vengono con poca spesa rése capaci ‘di brutiare la Euefli 


AVVISO IMPORTANTE 


riputazione della Lweilimm hanno venduto fino ad oggi sotto questo nome 


2 rg esclusivamente "alla Casa A. COHEN e C.'di PARIGI, che ne dla 
i ‘ha ‘fatto ‘©ondanziare ‘in' Francia tutti ‘quelli che sotto il nome di 


COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Francia, 
e ‘ Ì che da questo “giorno farà citare avanti le competenti 
autorità chiunque ‘continuerà la venditadi detti olii sotto il nome di Lucilina. 


questo privilegio per l’Italia a‘J. BRIQUELER ; ‘presso’ il iquale trovasi sempre ‘în 


queste liguido; non rimasero -pienamerite soddisfalti per 

i i becchi, vetri e-stoppini di cattiva fabbricazione, 

J.Briqueler avvisa d'essere il solo depositario della Lucilina e di aver grande 
‘di'’eristallo ed accessori di cui garantisce la perfetta! qualità, 


ad nequa calda ed a vapore per 


-V'ALIMENTAZIONE pat INFANZIA 


tori che.giungono-olla ferrovia possono ’ 
valersi degli Omnibus: chacalimo ft 
città per farsi condurre all}Al-: 


25; STABILIMENTI DI’ PRIMO ‘ORD 


e ten 
NIE RA) de Cani z RRSSAA 

: 4 Tomaso, 6. Succursale 
sl OMR "| Imperiali. ; i 49 


“DEPOSITO 
DI 
LUCILINA 


con grande assortimento 


di 
CCLARPADE 


via S. Tomaso, n. 2, 
DLANO 


La ui 


genére di pericolo, nè deve 


degli 


(Teresa Edisione) 

Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni e consigli concernenti : l’igiéne, 
la medicina domestica, le scienze, le arti, 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del 
confettiere, la cucina, la caccia, la pescal 
i divertimenti (chimici, ecc, Un volume in 
16°. ‘Prezzo Li 2. Franco per la posta, 
mediante vaglia postale o francobolli, in 
lettera affrancata, L. 2 20. 

Presso Gallo è Brunetti, via Carlo Al- 

«.8, nel cortile, Torino. 


Mor riv 


‘CAPELLI BIANCHI 


TREYURA PRB puenzirata 


DI DICOUERA RI“ abs6, di OOO 


dd oi dinitala 
»: 4 CI 
pi 


& la princessé, A la violette 
* et aux amandes amòres, 


- Ottima per la toeletta delle mani ìn 
particolare, imbianca la pelle, la man- 
tiene morbida , e ne impedisce le sere- 
polature, nell'inverno , —. Si. vende in 
sacchetti grandi da.L. 1 20, e. piccoli 
a 80 cent., presso Gallo è Brunelti, via 
Carlo' Alberto, 8, nel cortile, Torino, 


Y Si (24 1) i; Questa 
SEMOLA DI “MOURIES minestra 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
piòto sviluppo, ai. convalescenti ed ,ai 
vecchi. Il suo uso prolungato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità'e di certe malattiè che.attaceàno i 


ofanciulli».durante. il loro crescimento. Ye- 


«dere l'istruzione che accompagna ogni 

vaso, — Prezzo per 20 micosi L. 280. | 
— Deposito. presso uc capi D. Mondo, I 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


CIOCCOLATTIERE FRANCES 


Polvere di Hemel 
conosciuta da 70 anni 
come il miglior rimedio 
È @ preservativo certo pei 
cagnolini. — Prezzo fr. 4_il pacchetto 
con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 
ente commissionario D, Monpo, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 5; presso la 
farmacia Bontani. 


PILLOL 


PURGATIVE. ANTI» 
EMORROIDALI 
del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 
Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie : 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi , debo= 
lezza di stomaco,. dolori di*ventre, me? 
struazioni, gastro-enterite, febbri inter= 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, ecc., etc. —» 
Le dette pillole ridonano un bel colorito, 
Prezzo: 1{2 scat. fr. 2 25, intiere, fr. &. 
_ Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Moxno, a Torino. 
Vendesi al minuto: Toriho, Bonzani , 6 
Depanis — Milano , Biraghi-Ravizza , 
Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Denegri Rin in tutte la princi- 


gali fnrmacie d’Italia, 


__ 


OLIO ANASTASIANO 


ì infallibile per far rina- 
\\ scere icapellie per con- 
Ii seguenza impedirne la 
caduta ela scolorazione. 

N Operazione facile,odore 
gradevole. Prezzo della 
"ani. boccetta fr. 20; 1{2 bocce. 

40 fr. M. Pécourt, 26, rue Dauphine, Paris 
. Vendesiin Torino all'Agenzia D. Mondo; 
via dell'Ospedale, n. 3. 


Spedizione in provincia ed all’estero. 
VERNICI (BIANCA e ROSSA) 
essicative per mobili in 
esco! mogano, ciliegio, cd.in legho 
anco; per cuoio e ràame;-per calzatura 
in marocchino e'in taouthchouc. «Queste 
vernici si possono usare da chiunque, 
potendosi applicare con pennello ‘o stop- 
pino di bambagia, senza bisogno di fre. 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50. 
Presso D. Monno, Torino, via del 
l'Ospedale, n. 8. 


PAPIER FUMIGATOIRE 
DISINFEGTANT 
Questa caria,. oltre;al profumo gratis- 
simo. che spande abbruciando, ha la 
proprietà di di sinfeltare gli apparlamenti, 
epperciò è molto utile dove sonovi per- 
sone ammalate. 
Scatole da L. 2 50 e L. 1. 
CLOUS. ODORANTS 
con muschio o senza 
Danno ..odore. grato, agli 5 dira 
e correggono ; l’aria viziata dopo nume- 
rosi convegni. — L. 1 e 1 80. 
Presso Gallo 6 Brunetti; via Carlo 
Alberto n. 8, nel cortile, Torino 


eni 


COLLA -LIOUIDA mura 

er incol- 
lare il legno, la porcellana , il.warmo 
il vetro } Ja' potiche, i giuocatoli; essa sì 
adopera fredda ebasta applicarne pochis- 


MALATTIE DE'CANI, 


— Nuovissime pubblicazioni. 
Si è pubblicata la ‘seconda edizione di 10,000 


MEMORIE DI UNA PROSTITUTA 


per Goo Sese 


‘Opera sopra ogni rapporto dilettevole cd illustrata. 
Esso studia. partitamente Ja vita delle. prostitute, di questi esseri reietti della 
società, più ‘degni di compassione che di sprezzo. — Prezzo netto L; 8. 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


ossia 


AL TEMPIO-DI:VENERE E L'ARTE DEI PIACERI 


contenefite aneddoti, spiritosità, novelle ed. avventure galanti d'ogni sorta, sopra 


‘ogni ‘rapporto’ dilettevoli, ecc. ‘ecc. — Prezzo L. # (una). 


TL PERFETTO GENTILUOMO 
MANUALE DI BUON VIVERE 


“Tiidic® delle materie contenute ‘in detto volume: 
Degli usi e delle abitudini — Delle conversazioni — Del salutare — Delle visite 
a solo — Degli ‘appuntamenti — Delle feste da ballo — Dei complimenti — 
Dei regali — I curiosi —Gl'importuni — Dei belli spiriti — Del duello — 
Dei primi posti net mondo — L'amore — La donna — I guanti — Aforismi 
— Pensieri — Luoghi comuni, ecc. ; 
Prezzo netto L. £ (una). i 
Chi invierà vaglia postale all'Editore ENRICO POLITTI in Milano, corsia del 
Giardino, 42, riceverà il tutto franco d’ogni spesa. 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio. ovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di-petto 
i gatarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose 
fla raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della. gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di RP. MParriso, 
88, piazza Vendome, a Parigi, 88. 
Prezzo della ‘scatola fr. 4 e 10. 
Agente commissionario per l'Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. fi 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d' Italia, 


FARLA ERGAZIONE BRITANNICA 1° 1"Fixc 


ria, 


DELLA n. 47. Firenze. 


PILLOLE ARTIBILIOSE ‘E PURGTAIVE Di COOPER 


Rimeèdio rinomato: per le malattie biliose, ‘mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d' indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio o alcun 
altro minerale; nè scemano d’efficacia col serbarle lungo tempo. : 

Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano , che sono 
giustamente stimate im ch en nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stivé, afutano l’azione del fegato ‘e degl’ intestini, portan via quelle materie cho 
cagionano înal‘di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in 
scatole fr. 1 e 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino, Tarioco, 

iazza .S, Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 

rdo.0 Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell’Ospedale, n, 5, ò 
Promessi 


REI IT RRITPFRAZILIR 


per nettare i.guanti: in pelle verniciata, 
senza altererne il colore, senza bagnarli 


SAPONINA, DUVIGNAMI Lt ie cre Pac Tag 
*PROSAPONE MARINIER MÈ ene doni di i cotto, 


lavandòli nell'acqua fredda. Non lascia odore di sorta. 
Saponina fi. 1 50 — Prosapone fr. 8. 
Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


fans RSI VO MEPSIMOSII AI ARTI RICA MTV E Tuo TARTI LERICI CA III T 


ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 


SPECIALITA PER LA TOELETTA 


Premiata all'Esposizione indastriale di Genova nel 1855, a quella di Torino ne 

1858 ed a quella di Firenze nel 1864, con medaglia. | € 3 
Quest'acqua composta di sole sostanze vegetali le più toniche, aromatiche e sa- 

lutifere che possegga la botanica, è superiore all'acqua di colonia e a tutte le 

composizioni, per la toeletta, Lea: Ne 

Un cucchiaio in due bicchieri d’acqua basta per le abluzioni, dissipa le irrita- 

zioni locali che affettano la vista e la fortifica. 

Conserva la ‘freschezza alla ione. ; 

Per la.bocca,'alcune ‘goccie in un bicchier d'acqua, rinfresca e comunica al- 

l'alito un odore:soave, imbianchisce i denti e fortifica le gengive. Si può infine 


sima sopra l'oggetto che “si vuol recoo- $ affermare che l’uso, di quest’acijua offre dei vantaggi preziosissimi per le cure le 


modare, — Prezzo dei flacons cent. 50 e 

L. 1. — Deposito presso l'Agenzia D, 

Mondo, via dell’Ospedale, n. 5. Torino. 

e eee ee e 

i (Qu dizzzzzasa dei Car- 
L 

conosciuta .da oltre due secoli per le.su- 


virtù. superiormente igieniche. Vendesi 
L. 1 50 la boccetta coll'istruzione. 


' Torino, Agenzia D' MONDO, via del-- feif 


l'Ospedale, n. 5 


di varie dimen: iu: i 
da;Fr..%, 4, 5,60 7, 


Strumento utilissimo. in qualunque famiglia, mediante il quale anche 


la persona la più inesperta 


uò preparare in pochi. minuti il cioccolato, 


‘bastando; per ottenerlo. di adattarsi il fuoco, la macchina (funziona da sè. 


Deposito. in Torino. presso..l’AGEN: 


zia D. Monpo, via dell'Ospedale %. 


Solo provveditore degli Ospedali di Parigi. 


UNICA GASA 
OLIO m FEGATO 


nroura ) 


sont 1 mali dl Pato, 1 Reason, 


“ANO ALBERGO pi MILANO 
. rare 
«aperto nel | E, 

Dodi mol 4868. ance fr. 150 in 
iù. Trattamento libero ad ogni ora a 
rezzo Asso ed alla carta. i 


INE 
ARDE E: 


n mctticete” 


les 


, È | «DI. DEROCQUE s C'4 ___, a 
53, Boulevart de Sébastopol (rive droite), è Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 
dla 


Fat 


Vendita presso i iarmacisti Custode Lezoche; Pasqu 
Leonardo di Lonardo e Romano, a Napoli; Salvatore Dellacqua a Messina È 


SPECIALE 


“pi MERLUZZONN 


e 


@ tuiti quelli conossinti tino ad oggi. 


ale Antignano,. Raffacle Graziano, 


MILANO 


locali, appartamenti e camere separate. 
Tavola rotondi, a Pasto e alla carta, 
prezzi convenienti; servicio assai proprio. 


"fusa, :15. Prezze fisso, entrata. 
Ò 


miclitanifabbricatada Borra, ‘fe 


TRAI 
,ienutoda P. 
‘RICI, Orso Vittorio Emannele, 20. Comodi 


IN, ITALIA: RACCOMANDATI Al VIAGGIATORI 


(bersi È desse DE:L'INDUSTRIE 
"GALERIE Bite tom mal STA Tone. pia Alla Recta, 


PA- 


ini acieati rei “ 
| STABILIMENTO seta 


più delicate ‘della toeletta delle signore. 


Prezzo della boccetta L. 180, 2.50 e 4— Presso Gallo e«Brunetti — Via Carlo 
Alberto, numero 3. 


— ital ca Ba in Las 
DISTRUZIONE sari 
Questa pol È l 


LI 

\ Poltore di Pirotro di Persia, — 
vere; di cui varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti, nen 
è altro ‘che il prodotto di ‘un fiore macinato, il cui suo vero nome è I° ‘> &@rss 
della fimiglia dei Crisantéri), qualunque altra denominazione è menzognera e 

annatrice. La sua maggiore o minore efficacia pipende dalla sua purezza, fre-8 
» fischezza e finezza. — La. polvere essendo innocua alle pérsone, agli animali, sd) 

alle. piante, non v' è alcuna precauzione da prendere ‘per adoperaria. — Depo- 

sito presso Fig re D. Mondo, via, dell’ Ospedale n. 5 — Scatola 60 cent..;* 
mozza scatola 0. centesimi. Fr. & 5@ il mezzo chilo; fr. & il chilo. 


n. RETTE CORCAVO 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. 
Elexir odontalgico DESFORGES 


.&j Questo elezir è chiamato ben a ragione tesoro della bocca, avvegnachè 
conserva maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera! 

ersandone ‘poche goccie in un bicchiere d’acqua per sciacquarsi Ja bocca la 
ifjmattina levandosi e dopo il pasto, Nei forti dolori di denti provenienti da carie, 

rimedio eflicacissimo, facendo cessare sull’istanté il dolore. Contro vaglia po; 
Stale di L. 2 50 si spedisce, in provincia. Agenti generali per l’Italia ‘Giallo 0 
Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, ove si vendono unicamente. 


DIETA GENERALE vc ANNUNZI 
‘SUCCURSALE DI PARIGI 


Wbdde D4) rue Richelieu. 
La Società.ganerale degli arinunzi, avendo stabilita una succursale a Parigi 
avyerte la propria clientela che è in grado di assumere commissioni d’ annunzi 
izioni possibili per tutti i giornali francesi. 
La gal incarica ugualmente degli annunzi da farsi nei giornali belgi 
Boa 2: i i (PRE 
Si-può riyolgersi direttamente’ al signor'A. Keppich, direttore della Succursale, 
94, gue Richelien,, in Parigi, | ___ 


ANN 


8 


| VIROTEL PENSION 
l'Retani 1 qndo ni teatelli Nucsi 
0! i fratelli i 

| Tarola Siculi e Mg Questo albergo 
centro della città 
cattedrale. 


rerum rat 


DE | 


Cer- | HOTEL pe La GRANDE BRE- 
| 


TURIN TAGNZ, rue de Po, 2. Ce ma- 
pure établissement est situé au centro 
a ville, tout près de la place Chateau. 


pren i 
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o, | Tip. dell'Opinione diretta de G. Carbone. 
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